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● Molti temi sono già stati analizzati 
negli Stati generali del lavoro 
(aprile 2021-marzo 2022)

● Il rapporto indica una serie di 
proposte che dovevano essere 
approfondite e realizzate

● La cabina di regia in due anni si è 
riunita forse un paio di volte
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Negli ultimi due anni, 
dopo lo scoppio della 

pandemia,  le 
performance del 

mercato del lavoro in 
Trentino sono in 

crescita costante 
anche rispetto alle 
regioni limitrofe …

Tasso 
occupazione

totale

Tasso 
occupazione 

femminile

Occupazione 
femminile 
part-time Neet 15-34 anni

2018 68,3 62 39,9 16

2019 68,5 62,1 40,8 15

2020 66,4 60,2 40,4 17

2021 67,3 61,4 37,9 19

2022 69,5 63,5 36,4 13
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… ma ci 
sono 

ancora 
evidenti 
margini 

di 
migliora- 

mento 
rispetto a 

molte 
regioni in 
Europa
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E’ ancora attualissimo il nodo della precarietà: il Trentino resta anche nel 2022 il territorio con più 
lavoratori occupati a termine aumentando il rischio povertà soprattutto per giovani e donne
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L’occupazione in nero 
o in grigio si riduce 
negli ultimi anni ma 
meno delle regioni 
limitrofe. Coinvolge 

ogni anno circa 
24.000 lavoratori e 

secondo Istat è 
particolarmente alta 
nel settore primario 
(16,7%) e nei servizi 

(9,9%)
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Il buon andamento del 
MdL è dovuto alle 

performance 
dell’economia sia nel 

biennio 2018-2019 
che in quello 

post-pandemia. La 
crescita registrata è 

stata in linea con 
quella di Bolzano
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Anche sul fronte della produttività del lavoro si sono registrati in Trentino i primi segnali 
di un’inversione di tendenza rispetto al decennio 2007-2017, dati che almeno per 

commercio, trasporti e turismo verrebbero confermati dall’Istat anche per il 2021 e il 
2022 su base nazionale  (2,5% in più per entrambi gli anni)
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Secondo Bankitalia, 
proprio il positivo 

andamento dell’economia, 
in particolare grazie al 

rimbalzo post-Covid, ha 
permesso un incremento 
significativo del reddito 

disponibile dovuto 
all’aumento 

dell’occupazione. Ma ciò 
non ha garantito un 

recupero del reale potere 
d’acquisto 

(Rapporto Economie Regionali 
TN-BZ 2023)
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Nel biennio 2021-2022 gli 
investimenti risultano 

particolarmente contenuti 
rispetto all’andamento 
dell’economia locale 

soprattutto a fronte dei 
due anni precedenti di 

forte calo, in particolare 
negli investimenti fissi, 

registrato dalle rilevazioni 
annuali della Camera di 
Commercio. Nel periodo 
2008-2017 il basso livello 

di investimenti ha 
contribuito all’asfittica 

dinamica del Pil.
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In un contesto 
caratterizzato da profonde 
trasformazioni del sistema 

produttivo è decisivo 
puntare 

sull’apprendimento 
permanente. I tassi di 

partecipazione alla 
formazione continua sono 
in crescita ma sono ancora 
insufficienti a raggiungere 

gli obiettivi del Pilastro 
europeo dei diritti sociali



Le dinamiche 
demografiche e 

l’invecchiamento della 
popolazione incideranno 

significativamente sul 
reperimento di forza lavoro 

e sul matching tra 
domanda e offerta di 
lavoro, soprattutto in 

assenza di una strutturata 
politica di attrazione e di 

integrazione di cittadini di 
origine stranieri 
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Le dinamiche 
salariali in Trentino 

sono state oggetto di 
uno studio del 

Dipartimento di 
Sociologia di Unitn 

su dati Inps 
(2018-2020) e Istat
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Lo studio conferma 
che la dinamica 

delle retribuzioni in 
Trentino è ridotta 
rispetto non solo 

all’AA ma anche al 
NE, in un contesto 
nazionale in cui da 

trent’anni i salari non 
crescono in termini 
di potere d’acquisto 
(vedi dati OECD) e 

mentre il costo della 
vita in Trentino è 
secondo solo a 

Bolzano
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Il rischio di bassi 
salari in Trentino 

si concentra 
maggiormente sui 

giovani e sulle 
donne
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Non si tratta di una novità perché questi dati confermano esplicitamente 
quanto era emerso dall’analisi dei dati Istat effettuata dagli esperti durante 

gli Stati Generali del lavoro
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Ovviamente a rendere più difficile 
la condizione retributiva dei 
lavoratori, non sono solo le 

dinamiche del salario medio orario 
ma anche i livelli di precarietà …

… oltre alla qualità della domanda di 
lavora garantita ai giovani che 

investono in maniera crescente 
nell’istruzione terziaria 
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Bassi livelli retributivi rischiano di ridurre 
la competitività del sistema economico 
provinciale, anche in considerazione del 
fatto che sempre più territori dell’Europa 
continentale e settentrionale registrano 

bassi tassi di disoccupazione e alti livelli 
di attività
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In questi Paesi 
la qualità del 

lavoro e i livelli 
salariali 
salgono, 

rendendo più 
attrattivi quei 
mercati del 

lavoro verso la 
forza lavoro 
qualificata 

(laureati) e non 
qualificata 
(immigrati)
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Mentre queste 
dinamiche di fondo a 

livello nazionale e 
provinciale limitano da 

anni la capacità di spesa 
delle famiglie, oggi 

siamo nel bel mezzo di 
un’emergenza salariale a 
fronte dell’impennata dei 

prezzi e del ritardo 
patologico nel rinnovo 

dei CCNL
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Ciò sta determinando 
anche in Trentino una 

perdita di potere 
d’acquisto netta di salari 

e stipendi. Neppure il 
taglio del cuneo fiscale 

colma questo gap, al 
netto che la manovra del 
Governo doveva servire 

ad aumentare la 
capacità di spesa 

bloccata da anni e non 
certo a sostituire la 

contrattazione collettiva
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Le proposte del sindacato confederale trentino

2020

2023
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CONTRATTAZIONE
Le dinamiche salariali 
dipendono anche dalla 

capacità di valorizzare e 
sostenere la 

contrattazione collettiva 
sia di primo che di 

secondo livello. 
Qualificare le relazioni 

industriali è utile 
nell’ottica di favorire  

investimenti e 
produttività. Per questo 

vanno rafforzati gli 
istituti partecipativi

Proposte
● elemento di garanzia retributiva territoriale a sostegno 

del recupero del potere d’acquisto dei salari
● piena tutela delle organizzazioni maggiormente 

rappresentative in ottica anti dumping
● vincoli al rispetto dei contratti collettivi e al loro rinnovo 

tempestivo ai fini degli incentivi economici
● pieno rispetto della contrattazione collettiva dei settori 

pubblici e nel sistema degli appalti pubblici
● disincentivazione di pratiche di dumping negli appalti 

privati
● definizione di obblighi crescenti negli istituti contrattuali 

riguardanti partecipazione, formazione continua 
(diritto/dovere) e age management

● analisi della contrattazione aziendale e territoriale
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POLITICHE INDUSTRI- 
ALI E PER LO SVILUPPO

Il sistema provinciale 
deve qualificare le 

politiche di 
programmazione 

economica e per la 
crescita attraverso tutti 
gli strumenti diretti di 
incentivo (leva fiscale, 
sussidi economici e 

domanda pubblica) e 
mediante le azioni di 
sistema (istruzione, 

ricerca e welfare)

Proposte
● analisi degli effetti delle politiche di incentivo alle 

imprese dal varo della legge provinciale 6/1999
● eliminazione dei sussidi economici a pioggia a partire 

dagli sgravi Irap
● individuazione di un set di incentivi selettivi che 

favoriscano l’addizionalità degli investimenti materiali e 
immateriali in ambiti strategici (transizione digitale, 
ecologica e demografica)

● rafforzamento dei meccanismi di controllo sulle 
imprese per contrastare i fenomeni di irregolarità

● proseguire l’analisi sulle direttrici della produttività 
territoriale del sistema trentino

● ampliare gli strumenti territoriali per favorire 
l’innovazione e il trasferimento tecnologico verso tutti i 
settori
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GIOVANI
Sono i più penalizzati in 

Trentino a causa di 
basse retribuzioni di 

accesso al MdL e alta 
precarietà. 

Così, in un territorio con 
un alto costo della vita, 

faticano a rendersi 
autonomi e, in alcuni 
casi, scelgono altri 

territori per mettere a 
frutto le competenze 
acquisite nel sistema 

formativo

Proposte
● eliminare stage e tirocini per qualificati, diplomati e 

laureati che abbiano già svolto l’alternanza 
scuola/lavoro

● eliminare i tirocini estivi e rafforzare i meccanismi di 
apprendistato duale nella formazione professionale e 
tecnica e introdurli nell’istruzione terziaria

● potenziare i sistemi di orientamento scolastico al fine 
di evitare i fenomeni di drop out (particolarmente 
significativi nella formazione professionale)

● penalizzare le imprese che utilizzano i contratti a 
termine rispetto ai contratti a tempo indeterminato 
nell’inserimento dei giovani

● rafforzare i servizi pubblici per l’impiego per favorire un 
rapido inserimento lavorativo dei giovani (Neet e non 
solo)



Proposte
● indicizzazione al costo della vita di Icef e sostegni 

economici alle famiglie (assegno unico, assegno di 
cura, integrazione al canone)

● aumento delle detrazioni del reddito da lavoro 
femminile ai fini Icef

● consolidamento dei sistemi di conciliazione vita/lavoro 
per tutte le età (dai nidi all’assistenza domiciliare per 
gli anziani)

● nuovi investimenti nelle politiche per la casa a 
sostegno di giovani e non solo

● potenziamento delle politiche pubbliche per la salute, 
per l’accesso ai servizi sanitari e la prevenzione anche 
nei luoghi di lavoro

● consolidamento di politiche fiscali a favore dei redditi 
più bassi 
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WELFARE
Il sistema di 

conciliazione, coesione 
e inclusione sociale 

provinciale rappresenta 
un investimento decisivo 

per affrontare le sfide 
economiche e garantire 
un’alta partecipazione al 

mercato del lavoro, in 
particolare delle donne. 

Solo qualificando il 
welfare provinciale si 

può garantire una 
transizione giusta


